
COMPLETARE E CONSEGNARE 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

La scena è nota a tanti che sono stati o ancora 

sono studenti: il professore entra in classe, 

assegna il compito scritto a tutti gli alunni e poi 

nel silenzio del tempo restante alla fine della 

lezione, ciascuno chino sul foglio che ha davanti 

a sé, prova a completare la traccia richiesta per 

poi consegnare il tutto. Se il compito è di 

matematica a farla da padrone sono numeri e 

formule, se è un tema d’italiano si tratta di trovare 

le parole per dare senso alle idee.  

Una volta un ragazzo mi ha detto: l’esistenza 

umana mi pare un po' come un compito in classe. 

Solo alla fine capisci se hai vissuto bene rispetto 

al compito che la vita ti ha assegnato. 

Colui che mi diceva queste parole, 

aggiungeva con fare un po' 

scoraggiato: io mi sento come chi non 

capisce come svolgere il tema che mi è 

stato affidato. 

In effetti, per nessuno è così semplice 

decidere quale direzione dare ai propri 

giorni. Io non credo che la vita sia come 

un compito in classe, anche se il provare 

a dare un senso è fondamentale per 

non arrivare poi ad avere il rimorso di 

aver sprecato troppo tempo in attività 

futili. 

La vita non è un compito in classe 

perché ci sono troppe variabili e 

continui imprevisti. La traccia non è chiara e si 

scopre man mano che la vita si svolge. 

Anche per Gesù fu un cammino progressivo di 

comprensione del suo essere Figlio chiamato a 

dare la vita per l’umanità intera. Malgrado fosse il 

Verbo incarnato, il suo essere “vero uomo” lo 

mise nella condizione di dover crescere in età, 

sapienza e grazia. Servì del tempo per capire fino 

in fondo ciò che il Padre gli stava chiedendo. Una 

volta compreso che la morte in croce sarebbe 

stato l’apparente epilogo di tutto, Gesù dovette  

 

 

 

 

accettare di subire un dolore mortale. Non fu 

semplice, nel Getsemani chiese a Dio se fosse 

possibile allontanare quel calice, ma poi ebbe la 

forza di affidarsi. 

Solo alla fine disse: “È compiuto!” e consegnò lo 

spirito dopo aver chinato il capo. 

Anche se agli occhi degli uomini quella morte 

apparve una sconfitta, in realtà fu l’inizio della 

vittoria di Dio sul male. Più volte Gesù dovette 

farsi vedere risorto per fugare i dubbi che nel 

frattempo avevano catturato il cuore dei 

discepoli. 

Guardo alla morte di Gesù e penso a volti di 

persone a me care che hanno 

comunque saputo attraversare l’ultimo 

tratto doloroso senza perdere mai la 

speranza. Un amico mi ha detto: 

“Adesso sono proprio curioso di vedere 

il volto di Dio e spero di essere da lui 

abbracciato”. Dopo due giorni è morto 

e le ultime parole sono state preghiere, 

mentre quando dalla bocca non usciva 

più alcun suono, gli occhi non hanno 

smesso di fissare il crocifisso.  

Sono diverse le persone che fino 

all’ultimo respiro mi hanno testimoniato 

una fede che aveva il sapore del 

compimento, malgrado dall’esterno 

potesse apparire ancora presto per 

lasciare questa terra. Penso a vite piene, intense, 

fatte di quotidianità ricche di relazioni, colmate 

da gesti nascosti di cura. Chi incontra uomini e 

donne così non può restare indifferente e si sente 

investito del desiderio di vivere bene fino alla 

fine. La vita non è un compito in classe, ma va 

comunque compiuta e consegnata. Il foglio della 

vita porta le tracce di quel bene che si è saputo 

vivere. 

 
don Walter 

20 luglio 2025

…quella 

morte fu 

l’inizio 

della 

vittoria di 

Dio sul 

male  



CATECHESI ANNO PASTORALE 2025/26 

2^ elementare VENERDI 16.45-17.45 a 

Olate (10 incontri circa: da metà novembre 

a Natale; da febbraio a Pasqua) 

3^ elementare GIOVEDI 16.45-17.45 

4^ elementare LUNEDI 16.45-17.45 

(attenzione: NON al martedi) 

5^ elementare MERCOLEDI 16.45-17.45 

VARIAZIONI SANTE MESSE FESTIVE 

mesi di luglio e agosto 

Bonacina domenica ore 18.00 SOSPESA 

(mesi di luglio e agosto) 

Acquate domenica ore 10.00 SOSPESA  

(dal 27 luglio per tutto il mese di agosto) 

Piani d’Erna domenica ore 11.30 

(dal 27 luglio per tutto il mese di agosto) 

 

 

CALENDARIO SETTIMANALE 
DOMENICA 20 luglio VI DOMENICA DOPO PENTECOSTE – Progetto Decima 
  Ss. Messe: Olate 8.30 – 10.30; Bonacina: 11.00 - 18.00 SOSPESA 
  Acquate 8.00 – 10.00 – 11.00 Croce Piani Erna : S.Messa degli Alpini - 18.00;  
  INIZIA IL CAMPEGGIO (TURNO 3) con i ragazzi di 1^-2^-3^ superiore a Gubbio 
Lunedi 21  S. Lorenzo da Brindisi 
  Ss. Messe: Bonacina 18.00; Acquate 18.00; Olate 8.30  
Martedi 22  S. Maria Maddalena 
 Ss. Messe: Olate 7.30 (Suore M.B.) – 18.00; Bonacina 9.00; Acquate 9.00  

Mercoledi 23 S. Brigida, patrona d’Europa 

 Ss. Messe: Olate 8.30; Acquate 18.00; Bonacina 20.30 

Giovedi 24 S. Charbel Makhluf 

 Ss. Messe: Bonacina 18.00; Olate 7.30 (Suore M.B.) - 18.00 adorazione 17.00  

Acquate 20.30 

Venerdi 25 S. Giacomo apostolo 

  Ss. Messe: Olate 7.30 (Suore M.B.) – 18.00; Acquate 18.00 –Bonacina 9.00 
Sabato 26  Ss. Gioacchino e Anna 

  Ss. Messe: Olate 7.30 (Suore M.B.) - 18.00; Bonacina 17.00;  
  Acquate 18.00  
  
DOMENICA 27 luglio VII DOMENICA DOPO PENTECOSTE  
  Ss. Messe: Olate 8.30 – 10.30; Bonacina: 11.00 - 18.00 SOSPESA 
  Acquate 8.00 – 10.00 SOSPESA– 11.00 Piani Erna - 18.00;  
      

 

CONTATTI Comunità Pastorale ‘Beata Vergine di Lourdes’ – Acquate, Olate, Bonacina 

don Walter Magnoni: 339 1645740 – walter.magnoni@unicatt.it; 

don Marco Tenderini: 338 6579230 – diemmeti@gmail.com; 

don Francesco Grasselli: 0341 498282 – grasselli.francesco45@gmail.com; 

don Sergio Massironi: 338 1634780 – sergio.massironi@unicatt.it; 

Suor Cristina Conci: 338 4311352 – cristinaconci70.cc@gmail.com 

Web: www.beataverginelourdeslecco.it/ Instagram: @c.p.beata_vergine_di_lourdes 
 

 

CARITAS COMUNITÀ PASTORALE 

ACQUATE – OLATE - BONACINA 

È attivo il punto d'ascolto della Caritas telefonando  

al numero 351 8457718 
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